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◆ Il testo a questo punto dovrebbe
tornare in Commissione
entro la metà di novembre

◆L’opposizione esulta, i Democratici
di sinistra: approvazione possibile
nelle sessioni sulla Finanziaria

IN PRIMO PIANO

L’Udeur fa il gioco del Polo
Nuovo stop alla legge sulle Rsu
Camera, slitta l’esame. I Ds: verifica nella maggioranza
ROMA Legge Rsu, nuovo stop. Le
norme che istituiscono le rappre-
sentanze sindacali unitarie, in di-
scussione da diversi mesi alla Ca-
mera,dovevanoarrivareieri inau-
laperilprimovoto.Votazionerin-
viata, anzi ritorno della legge in
Commissionelavoro,alComitato
dei nove (l’organo interno della
Commissione del quale fa parte
anche l’opposizione) presumibil-
mente a metà novembre. Sarà
Renzo Innocenti, presidente della
Commissione, a decidere la data
dellariconvocazione.

Pausa quanto mai necessaria
dopo le divisioni emerse nella
maggioranza sulla legge osteggia-
ta da Confindustria e dal Polo.
Troppi gli emendamenti agli arti-
coli ancoradavotare, troppe le so-
luzioni trovate per gli articoli già
votati, ma al centro di furibonde
polemiche. Sono ancora da risol-
vere i problemi intorno all’artico-
lo 1 (che prevede l’intervento per

decreto del ministro del Lavoro
per costituire le Rsu nelle aziende
dove le parti sociali non trovano
un accordo; intorno all’articolo 5
(che norma le procedure per la
contrattazioneaziendale)intorno
agli articoli 10, 11 e 12 che riguar-
dano l’estensione “erga omnes”
dei contratti,
larappresenta-
tività delle or-
ganizzazioni
deidatoridi la-
voro e le nor-
metransitorie.

Soddisfatto
dello stop, Al-
berto Acierno,
parlamentare
dell’Udeur che
ha condotto
unaverabatta-
glia contro il provvedimento.
Soddisfatte anche le opposizioni.
«Il rinvio della legge sulle rappre-
sentanze sindacali è il risultato

della lunga e tenace opposizione
di Forza Italia e del Polo», dice Sil-
vio Berlusconi. «L’opposizione è
riuscita prima a bloccare la legge
inaulaallaCamera,poiadavanza-
reunaseriedipropostemigliorati-
vechehannogià raccoltoconsen-
si nelle sinistre». Ma è proprio la
proposta diForza Italiaadaverda-
tounaltrocolpoallagiàtraballan-
te maggioranza che sembrava
aver trovato lastradaper farpassa-
re il provvedimento alla Camera
(ma c’era sempre il no di Acierno)
con un ordine del giorno del po-
polareLombardicheimpegnavail
Senato a modificare l’articolo 1.
«O licenziamo questo testo alla
Camera e nel corso del passaggio
al Senato verifichiamo la tenuta
della maggioranza -dice Giancar-
lo Lombardi - oppure avviamo da
subito una verifica politica, ri-
mandando alla Commissione La-
voro il testoperunasua riscrittura
che raccolga le nuove proposte».

Alla verifica politica dice sì Pietro
Gasperoni (Ds), il relatore della
legge accusato di aver accolto la
proposta presentata da Forza Ita-
lia: «non era un’idea scartabile a
priori, si tratta di una sorta di arti-
colo 12 bis che prevede un’atte-
nuazione degli effetti del poteri di
intervento del governo sanciti
dall’articolo 1». I Verdi chiedono
che il provvedimento torni in au-
la, mentre Rifondazione sostiene
che Confindustria «tiene in scac-
colamaggioranza».

Rinvio “sine die” per la legge?
«Quella della rappresentanza sin-
dacale - spiega Gasperoni - non è
una leggedi spesa equindipuòes-
sere discussa anche durante la ses-
sione di bilancio per la Finanzia-
ria». «Fatto salvo», è lo stesso rela-
tore a dirlo «l’esito del dibattito
politico sul governo che potrebbe
avere delle ripercussioni sul futu-
rodelprovvedimento».

Fe. Al.

Ciampi «bacchetta» gli industriali:
«Sta a voi investire e innovare»

■ SILVIO
BERLUSCONI
«L’opposizione
ha vinto, ora
avanti
con le nostre
proposte
migliorative»

ROMA«Sta agli imprenditori investiree innovareper
esserecompetitivi».NeipannidipresidentedellaRe-
pubblica,maconunpizzicodinostalgiaperilrecente
passatodaministrodelTesoro,CarloAzeglioCiampi
sièrivoltoieriagliindustrialieliharichiamatiailoro
compiti.DurantelacerimoniaperinuoviCavalieridel
Lavoro,presenti ipiùbeinomidell’imprenditoriaita-
liana(dalpresidentedellaFiat,PaoloFresco,aquello
dellaBnl,LuigiAbete;dalpresidenteeamministratore
delegatodiTelecom,RobertoColaninnoaldirettore
generalediConfindustriaInnocenzoCipolletta...), il
capodelloStatotornasutemieconomiciepolitici in-
sieme.«Servestabilità»,dice,enonparlasoltantodi
contieinflazione,maanchedigoverno.
«Intemadicompetitivitàmoltostaagliimprenditori-
diceilpresidentedellaRepubblica,chiedendoche
questi-mettanoincampospiritodiiniziativa,corag-

gioeintelligenza.Staagli imprenditoriinvestireein-
novare,peresserecompetitivi.Altrimenti ilPaesecon-
tinueràalamentarelentezzanellacrescitarispettoagli
altri». IlcapodelloStatochedaministrodelTesoroha
accompagnatol’Italianellastradaversol’Euro,hari-
cordatoglisforzifattidatuttiehainvitatogliattoridi
quellabattaglia, imprenditori inparticolare,aconti-
nuareadimostraredipoter«stareecontare».Anche
loStato,naturalmente,devefarelasuaparte,sottoli-
neaCarloAzeglioCiampicheperòmetteinevidenza
lecosefatte:dalleprivatizzazioni(«unfattostorico
chehavistoloStatoritirarsidall’economialasciando
lospazioagli imprenditoriprivati,cheperòdevono
saperlooccupare»),finoalrisanamentodeicontipub-
blici(chedifatto«haliberatorisorseper90milami-
liardi, lasciatiadisposizionedegli imprenditori,per-
chénefacesserouso»).

IL PUNTO

Un sacrificio per rilanciare la coalizione Il ministro Treu: entro l’anno
le nuove regole sugli scioperi

FERNANDA ALVARO

P rima i Democratici, poi i
Popolari, poi i socialisti.
Mentre D’Alema incontra

Parisi, Castagnetti, Boselli.
Mentre igiornalipreannunciano
«chi esce» e «chi entra». Mentre
c’è chiprefigura l’«Ulivo2»echi
per questo minaccia di farsi da
parte... Insomma, mentre il Go-
verno è in subbuglio, difficile
pensare che la pace regni in Par-
lamento. E infatti! Se nell’esecu-
tivocisarannovittimesacrificali
sull’altare del rilancio della coa-
lizione, alle Camere potrebbero
esserci leggi sacrificate in nome
dellatenutadellamaggioranza.

La percezione è più che netta
al terminedell’ennesimagiorna-
ta che ha segnato il rinvio sulla
proposta di legge per le Rappre-
sentanzesindacaliunitarie.Rin-
vio almeno per metà novembre,
rinvio al Comitato dei nove che
deveessere riconvocatodalpresi-
dente della Commissione lavoro
dellaCamera.Rinviopervaluta-
re emendamenti agli articoli an-
cora da votare 10-11 e 12 e per
cercare soluzioniper gliarticoli5
e1giàvotati.

Sarà la legge sulle Rsu l’agnel-
lo da immolare in nome della te-

nutadellamaggioranza?
Pietro Gasperoni, diessino, re-

latore della legge, al termine del-
la giornata è piuttosto sfiducia-
to. «Sinceramente qualcuno po-
trebbe proporlo - dice - Certo il
bloccohapocodi tecnicoedime-
rito e molto di politico». «Se non
proprio la legge, forse questo te-
sto...», ammette Giancarlo
Lombardi, popolare, primo fir-
matario di un ordine del giorno

che impegna il
Governo amo-
dificare, al Se-
nato, proprio
quell’articolo
1 tanto osteg-
giato. Odg che
però non è riu-
scito a limare i
dubbi dentro
la maggioran-
za e assicurare
il passaggio
della legge alla

Camera.
Lacronacadegliultimigiorni,

arricchita da qualche dichiara-
zionedeiprotagonisti,puòessere
utile a capire. La maggioranza
prende coscienza che senza un
intervento sull’articolo1 (artico-
lo nel quale è previsto l’interven-
toperdecretodelministrodelLa-
voro in caso le parti non trovino

un accordo per l’elezionedei rap-
presentanti di base in azienda),
la legge non andrà avanti. L’e-
scamotage è l’ odg, primo firma-
tario Lombardi. Ma c’è altro. Il
ministro Salvi incontra organiz-
zazioni dei datori di lavoroe sin-
dacati e annuncia che prima del
passaggio del provvedimento al
Senato, valuterà con loro even-
tuali aggiustamenti. Tutto supe-
rato? Neanche a parlarne. L’U-
deur, per voce
di Acierno,
non si fida.
«Quel che ho
capito è che
Acierno non
vuole la legge -
esplicita Ga-
speroni - Ma
credo ci siano
altri, dentro la
maggioranza
a non volerla.
Lo dicano
esplicitamente».

Mediazioni incrociate, audi-
zioni. L’ultima lunedì sera. Il
Comitatodeinoveincontraleco-
siddette «organizzazioni dato-
riali», insomma i datori di lavo-
ro, Confindustria e dintorni e in-
camera critiche sugli articoli
passati e su quelli da votare: «Il
fuoco di sbarramento di Confin-

dustria è senza precedenti. Non
me li ricordo così duri dai tempi
della scala mobile». Dice Gian-
carloLombardiese lodice luiche
di Confindustria ha fatto parte,
se lo dice lui che è stato presiden-
te di Federtessile, c’è da crederci.
Lunedì sera si capisce che ci sono
forti divaricazioni nellamaggio-
ranza su come emendare gliarti-
coli 10-11 e 12. Forza Italia pro-
pone una sorta di articolo 12 bis
che corregge l’articolo 1. Lom-
bardi grida al tradimento dei Ds
rei di non scartare la proposta di
Fi .Acierno si augurache la legge
«torni in commissione per gia-
cervipersempre»...

Insomma, se ieri la legge fosse
arrivata in aula, sarebbe stata
impallinata. «È necessaria una
pausa di riflessione», dice rasse-
gnato Gasperoni. Mentre lapau-
sa è in corso tutti se ne prendono
il merito. A cominciare da Silvio
Berlusconi.Anche lui, ieri èsceso
in campo contro la legge definita
«autoritaria» che «dannegge-
rebbe gravemente il tessuto pro-
duttivo italiano, colpendo so-
prattutto lepiccoleepiccolissime
imprese». Ci voleva Berlusconi?
Non l’aveva già detto la Presti-
giacomo? Forse è proprio una
questione politica. Soltanto una
questionepolitica.

ROMA «Il fronte degli scioperi
sui trasporti, nonostante i nu-
merosi annunci, tutto som-
mato sinora non ha dato
grossi problemi ma certo è
necessaria una rapida appro-
vazione della nuova legge al-
l’esame del Parlamento per
affrontare il Giubileo del
prossimo anno». L’auspicio è
del ministro dei Trasporti, Ti-
ziano Treu.

All’indomani delle polemi-
che molto accese sulla precet-
tazione attuata nei confronti
dei lavoratori dell’Adr, il re-
sponsabile dei Trasporti torna
dunque sulla questione, ma
affrontando l’aspetto più ge-
nerale, quello di principio. E
dalla disamina della situazio-
ne attuale, Treu parte per au-
spicare una rapida definizio-
ne delle nuove regole.

«Gli scioperi, negli ultimi
tempi - ha detto Treu conver-
sando con i giornalisti in un
convengo sui trasporti, alla
Camera - sono stati più an-
nunciati che effettuati. Certo
- ha aggiunto il ministro - ab-
biamo avuto necessità di in-
tervenire con la precettazio-
ne, oltre che con la mediazio-

ne ma, tutto sommato, si può
dire che ottobre è stato tran-
quillo, Ciò nonostante mi au-
guro che la legge sugli sciope-
ri in discussione al Parlamen-
to - ha concluso Treu - sia ap-
provata prima del Giubileo».
I toni usati dal ministro sono
soft, ma le polmiche sull’uso
dello strumento della precet-

tazione sono state infuocate,
oltre alla reazione negativa da
parte di alcuni esponenti sin-
dacali, c’è stata anche presa di
posizione molto critica da
parte di rifondazione comu-
nista.

Fra l’altro, in ballo non c’è
solo la definizione delle nuo-
ve regole per garantire i citta-

dini, ma anche un accordo
sulla cosiddetta pax sindacale
per l’Anno Santo. Qualora la
nuova legge fosse approvata
nel giro di poche settimane, il
clima diverrebbe certamente
più disteso e sarebbe più faci-
le mettersi d’accordo sulla tre-
gua per il giubileo, tregua per
cui l’accordo con i sindacati
di fatto già c’è, ma per la qua-
le manca la ratifica.

Aspettando però la pace per
il Giubileo, il clima non è af-
fatto disteso, soprattutto nel
settore dei Trasporti. La ver-
tenza sulle Ferrovie stenta a
decollare e ieri Treu ha ricor-
dato che se non sarà raggiun-
to un accordo entro il 31 ot-
tobre, la situazione rischia di
precipitare. Del resto nelle ul-
time settimane più volte i
vertice delle Fs avevano usato
toni ultimativi: «O si trova
un’intesa entro poche setti-
mane, oppure le Ferrovie van-
no al fallimento». La vertenza
però è in una fase di stallo.
Ma il timore è che si possa
inasprire. E allora il problema
degli scioperi tornerebbe im-
mediatamente d’attualità an-
che nel settore ferroviario.

■ PIETRO
GASPERONI
«Acierno non
è l’unico nella
maggioranza
a non volere
questa
legge...»

■ GIANFRANCO
LOMBARDI
«Il fuoco
di sbarramento
di Confindustria
contro le Rsu
non ha
precedenti»

■ TIZIANO
TREU
«L’approvazione
della nuova legge
è urgente, ma
ancora non ci
sono stati
grandi problemi»

COMUNE DI PALIANO (Provincia di Frosinone)
Questo Comune con sede in Piazza XVII Martiri n. 1,
fax 0775/579961, telefono 0775/57081, deve indi-
re licitazione privata per l’appalto dei lavori di riqualifi-
cazione del Centro Storico, percorsi carrabili, pedona-
li e punti di sosta, importo a base d’asta L.
1.795.047.371(Euro 927.050,23). L’opera è finan-
ziata dalla Regione Lazio Ob. 2 97/99. Per partecipa-
re alla gara le imprese interessate, iscritte all’Albo
nazionale costruttori nella categoria (G3) e per l’im-
porto competente rispetto all’importo sopra indicato,
dovranno far pervenire al seguente indirizzo Comune
di Paliano Piazza XVII Martiri n. 1 03018 Paliano (Fr),
domanda in carta bollata con la quale si chiede di
essere invitati alla licitazione. Il procedimento di gara
sarà quello di cui alla legge 11 febbraio 1994, n.
109, art. 21, comma 1, e successive modificazioni
ed integrazioni. L’edizione integrale del bando di gara
è reperibile presso l’Ufficio Tecnico di questo
Comune e sarà pubblicata sul Bollettino regionale del
30/10/1999 n. 30.
Paliano, 21/10/199

Il Dirigente: Dott. Livia De Caro

1981 1999
Con profondo amore e angoscia a

MAURIZIO
ti ricordiamo per la tua intelligenza e lagran-
de umanità. Mamma e Papà. E ringraziamo
amiciefamiglieperlaloropresenza.

Milano,27ottobre1999

MAURIZIO
i tuoi amici e compagni ti ricordano con im-
mutatoaffetto.

Milano,27ottobre1999

Ciao

MAURIZIO
sappiamocheinqualchemodoanoiscono-
sciuto tu e Carlo vi siete rincontrati noi pos-
siamosolo immaginareilcaloreela forzadel
vostro abbraccio. Ancora una volta noi sia-
mounpo’piùsoli.ElenaeMassimo.

ZianoPiacentino,27ottobre1999

Emilio Piazza ricorda nell’anniversario della
scomparsal’amico

MAURIZIO
militante appassionato ed esempio per tanti
giovani.

Milano27ottobre1999

Il Presidente della Lega Coop. di Bologna
esprime, a nome dei cooperatori bolognesi,
ilcordoglioperlascomparsadi

GIANFRANCO BORGHI
e si unisce al dolore dei familiari per l’incol-
mabileperditadelcarocompagnoeamico.

Bologna,27ottobre1999

GlioperatoridellaBorsaPatate, leCooperati-
ve, i Produttori associati, i Coordinatori, il
Ce.Pa. ed i Consorzi per la Patata Tipica di
Bologna,sonoviciniallafamigliadi

GIANFRANCO BORGHI
instancabilepropulsoredi ideeedi iniziative
volte al bene dell’agricoltura e della patati-
colturaEmilianoRomagnola.

Bologna,27ottobre1999

Il Consiglio di Amministrazione dell’A.P.P.E.
unitamente al collegio sindacale annuncia-
no l’improvvisa e dolorosa scomparsa del
Presidente

GIANFRANCO BORGHI
giàstimatoDirigentedidiverseorganizzazio-
ni agricole ed esprimono le più sincere con-
doglianze alla famiglia.Informano che lace-
rimonia funebresi terràalleore13,30dimer-
coledì 27 ottobre presso la Camera mortua-
ria dell’Ospedale S. Orsola - Viale Ercolani
Bologna. ERRATA CORRIGE

In riferimento al bando di gara per estratto avente
ad oggetto la fornitura in opera di un quadro MT
24 kV blindato per la cabina primaria Ovest, sita
nel Comune di Modena, pubblicato su l’Unità
(pag. nazionale) di venerdì 22 ottobre 1999,

si precisa che il testo esatto è:

Le richieste di copia integrale del bando vanno
indirizzate a: META - Ufficio Approvvigionamenti
- Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) -
tel. 0039059407716 - telefax 0039059407050.

anziché:

Le richieste di copia integrale del bando vanno
indirizzate a: META - Ufficio Approvvigionamenti
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - tel.
0039059407716 - tel. 003905940705

FERMO IL RESTO.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


